
 
 

VERBALE DEL COMITATO DIRETTIVO CENTRALE 
15 DICEMBRE 2019 

 
 
 

 
1

Ordine del giorno: 
1) approvazione del bilancio dell’A.N.M. relativo all’esercizio 2018; 
2) nomina della Commissione per la revisione del Codice etico, a seguito della 

proposta di modifica del testo attuale, all’esito della delibera del Cdc del 13 
settembre 2019; 

3) discussione relativa alle iniziative per individuare possibili rimedi alle 
decurtazioni delle retribuzioni in caso di malattia e disabilità;  

4) varie ed eventuali.  

Si procede in seduta pubblica con la registrazione di Radio Radicale.  

Per il CDC sono presenti: 
ALBANO Silvia  assente  
BASILICO Marcello  presente  
BELUZZI Pierpaolo  assente  
BONAMARTINI Cesare  presente 
BONANZINGA Francesca  assente  
BUCCINI Stefano  presente 
CAPUTO Giuliano  presente 
CELENTANO Stefano  assente 
CILENTI Edoardo  presente 
COCO Carlo assente  giustificato  
CONSIGLIO Michele  assente  
D’OVIDIO Paola  presente 
DOMINIJANNI Giancarlo  assente giustificato 
ESPOSITO Liana  assente giustificata  
FASOLATO Manuela  presente 
FAZZIOLI Edoardo Presidente magistrati a riposo  
FERRAMOSCA Bianca  presente 
GIANNACCARI Rossana  presente 
GIOVAGNONI Stefano  assente  
MARITATI Alcide  presente 
MARRO Rossella  presente 
MINISCI Francesco  presente 
MONACO CREA Daniela  presente 
ORSI Luigi  presente 
PANASITI Mariolina  presente 
PONIZ Luca  presente 
RENNA Angelo  presente 
SALVADORI Alessandra  presente 
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SANGERMANO Antonio  dimissionario sostituito da MILITELLO Maria 
SARACO Antonio dimissionario 
SAVOIA Luisa  presente 
SCAPELLATO Sofia  assente  
SCAVUZZO Ugo  presente  
 SCERMINO Alfonso  assente  
SINATRA Alessia  presente 
TEDESCO Giovanni  presente 
 
Il CDC nomina per la presente seduta 
Presidente: Luigi Orsi  
Segretario: Mariolina Panasiti  

La seduta inizia alle ore 11,00 
 
Si procede su relazione del segretario alla approvazione del bilancio all’unanimità 
 
Relazione del Presidente  
Il Presidente relaziona brevemente sul congresso 
Riferisce di essere convocato in audizione mercoledì alla camera dei deputati 
insieme al segretario per discutere delle modifiche legislative relative alla 
prescrizione. Indica che la ANM coerentemente ha sempre svolto una funzione di 
stimolo per una migliore efficienza del processo penale, via via proponendo vari 
percorsi processuali a ciò finalizzati. 
In materia di Elezioni CSM, la ANM è sempre stata contraria a sistemi elettorali 
diversi da quelli coerenti con il dettato costituzionale.  
Segnala che è stata pensata una giornata di studio e di confronto sul sistema 
elettorale, con la presenza di costituzionalisti al fine di fornire alla “politica” 
qualche spunto di riflessione.  
Segnala che si terranno prima della scadenza e delle elezioni per il rinnovo del 
CDC, Altri due CDC.  
La giunta, in ogni caso, sarà attenta allo svolgimento degli eventi politici in 
riferimento alle riforme del processo penale  
Evidenzia come il Ministro ha preso impegni al nostro congresso; i contenuti della 
riforma del processo penale non sono noti e quindi non c’è nulla di cui si possa 
discutere oggi. Nel caso in cui dovessero esserci sviluppi il CDC sarà informato 
tempestivamente. 
 
Relazione del segretario Giuliano Caputo 
Il Segretario relaziona brevemente sul congresso e, in particolare, sulle 
puntualizzazioni in materia di prescrizione che hanno visto una indicazione 
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sempre costante da parte della ANM, mai mutata nel tempo. L’ANM non ha 
alcuna riserva sulla modifica della prescrizione, anche al fine di ottenere recupero 
di efficienza. Occorre nettamente distinguere tra i tempi dei processi e la 
prescrizione, senza ingiustificate sovrapponibilità tra le due tematiche  
Unitamente alla Avvocatura nel tempo la ANM ha sollecitato una 
implementazione dei riti alternativi in vista di una maggiore efficienza e rapidità 
del processo penale.   
Ribadisce che la Anm non ha mai avuto alcun ripensamento sulla prescrizione.  
Si continueranno a chiedere e sollecitare riforme del processo penale nel senso 
finalizzato alla velocizzazione ed alla contrazione dei tempi. E ciò verrà ribadito 
anche nella prossima audizione alla Camera di Presidente e Segretario.  
In punto di riforma del sistema elettorale del CSM al fine di pervenire ad una 
elaborazione comune, sarà indetta una giornata appositamente organizzata dalla 
ANM così da contribuire a trovare un sistema equilibrato e coerente con il dettato 
costituzionale.  
Iniziativa da svolgere in Calabria, distretto di Catanzaro.  
I prossimi CDC sono previsti per le date del 25 gennaio e del 7 marzo, sempreché 
non ci siano esigenze particolari di rapida convocazione.   
 
Vengono proposte le date del 22-24-24 marzo 2020 per le elezioni per il rinnovo 
del CDC, nel caso di accordo di tutti.  
All’unanimità si deliberano tali date.  
Quanto precede ad integrazione dell’ordine del giorno con il consenso unanime di 
tutti i presenti. 
 
Punto 2) modifica codice etico  
 
Giovanni Tedesco 
Relaziona sui verbali, in numero di 15 ca., pervenuti dalle assemblee distrettuali sul 
tema. Viene istituita una Commissione snella, 8 componenti, 4 facenti parte del 
CDC e 4 colleghi per lo studio del codice etico e delle sue modifiche  
I Colleghi che vengono designati sono:  
Nunzia Ciaravolo 
Salvatore Casciaro 
Rossella Marro 
Rodolfo Sabelli 
Stefano Civardi  
Stefano Celentano  
Michele Consiglio 
Anna Giorgetti  
All’unanimità si delibera la sopra riportata composizione della detta commissione. 
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Punto 3) rimedi alle decurtazioni delle retribuzioni in caso di malattia e disabilità 
 
Edoardo Cilenti  
Evidenzia che la strada maestra resta quella legislativa, eventualmente da 
sollecitare da parte di Presidente e Segretario al Ministro, con ampio mandato al 
Presidente. 
La sollecitazione è pervenuta da moltissimi colleghi. 
Altro percorso è quello già avviato mediante interlocuzione con la MARSH per 
forme assicurative anche diverse dall’infortunio, che riguardino la malattia. 
La Marsh necessita di dati statistici per poter formulare una proposta contrattuale.  
Nell’incontro con il Ministro si potrebbe proporre la estensione dell’art. 38 testo 
pubblico impiego anche ai Magistrati. 
Terza via potrebbe essere quella di ragionare con l’Istituto di mutualità 
ACAMPORA, eventualmente ampliandone i contenuti di intervento in termini di 
protezione dei magistrati. Tra l’altro fanno parte di diritto dell’Istituto il 
Procuratore Generale e il Presidente della Cassazione. 
Quarta soluzione potrebbe essere quella di un intervento del CSM come adozione 
di misure e di interventi per casi limite, come sussidi erogati dal CSM per taluni 
casi da tipizzare. Il CSM è munito di autonomia contabile e finanziaria, che rende 
possibile tipizzare talune ipotesi in vista della erogazione di sussidi.  
 
Marcello Basilico 
Ricorda che l’ANM si è sempre impegnata nel ricordare in tutte le interlocuzioni 
istituzionali con Ministro e Presidente del Consiglio dei Ministri la necessità di 
adeguata tutela della malattia dei Magistrati.  
Rileva la esistenza di possibili profili di incostituzionalità sotto il profilo della 
ineguaglianza con altri pubblici dipendenti, ad esempio consiglieri di prefettura.  
Necessità di tutela della Inabilità.  
Rivalutazione polizza sanitaria al fine di prestare un servizio ai colleghi. Possibilità 
di stipulare una polizza collettiva, cercando di attrarre un maggior numero di 
magistrati, soprattutto giovani, viste le condizioni vantaggiose della polizza. 
Auspicabile integrazione tra polizza sanitaria e prestazioni istituto Acampora.   
È necessario un intervento della ANM per convincere il maggior numero possibile 
di colleghi per stipulare la polizza. 
 
Alcide Maritati  
Sollecita la sensibilità di tutti anche per le problematiche connesse 
all’invecchiamento della popolazione. Indica che qualunque opzione che vada 
nell’interesse dei colleghi va percorsa. Senza però ingenerare l’idea di supplenze 
da parte degli interlocutori per la carenza di interventi legislativi/amministrativi sul 
tema.   
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La ANM deve dare una tutela al lavoratore magistrato, anche in vista della tutela 
di valori tipizzati dalla Costituzione. Ritiene opportuno la formazione di una 
commissione apposita sul punto, mista tra componenti del CDC e colleghi, anche 
al fine di acquisire validi dati statistici.  
 
Edoardo Cilenti 
Segnala come la decurtazione delle indennità allorquando il magistrato è in 
malattia comporta minori oneri finanziari per la Amministrazione, che quindi 
risparmia sotto il profilo economico.  
 
Angelo Renna 
Ricorda come i Magistrati erano soliti sopperire alla malattia con periodi di ferie, 
opzione adesso non praticabile a seguito della riduzione del periodo di congedo 
ordinario come intervenuto per legge., 
Evidenzia che altre categorie professionali prevedono coperture assicurative per 
assenze per malattie. Si dovrebbe studiare la fattibilità della estensione di tale 
tutela anche ai magistrati.  
Possibilità che la stessa ANM possa partecipare direttamente finanziariamente alle 
spese di assicurazione così rendendo più fattibile il contratto di assicurazione 
 
Manuela Fasolato 
Sollecita altra “via” per pervenire ad una tutela della malattia del magistrato  
Ricorda la pronunzia della Corte Costituzionale che ha negato la ricorrenza di una 
questione di legittimità costituzionale in riferimento alle indennità giudiziarie che 
vengono perse durante la malattia, avendo individuato la Corte Costituzionale la 
legittimità di una precisa e legittima opzione legislativa in tal senso. Sul rilievo che 
è venuta meno la perdita delle indennità in punto di tutela della gravidanza, con 
palese discrasia e disparità di trattamento con la tutela della malattia, evidenzia 
che potrebbe sollecitarsi ulteriore valutazione di costituzionalità, anche sulla 
scorta dei rilievi della legislazione sovranazionale. Non si tratta più, segnala, di 
scelta del legislatore come con Legge del 1981, ma di differenza di trattamento 
ingiustificabile tra tutela della maternità e della salute. Richiama la pronunzia del 
Consiglio di Stato in punto di riconoscimento delle indennità giudiziarie al 
personale delle Forze di Polizia che sono assegnate agli uffici di Procura per lo 
svolgimento di funzioni amministrative. 
 
Segretario Caputo  
Aderisce alla sollecitazione di dare mandato al Presidente per le interlocuzioni 
necessarie in vista della tutela della salute come sollecitate dai numerosi colleghi 
che hanno sottoscritto la sollecitazione.  
Si dice d’accordo per la istituzione del gruppo di studio in vista di una valutazione 
articolata ed approfondita per gli interventi necessari.  
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Marcello Basilico 
Ricorda la necessità di una gestione dei fondi da parte dell’ente che gestisce i 
fondi in vista di assicurare un investimento fruttuoso, sia per la individuazione e 
destinazione, in conformità ai principi dei fondi di mutualità. Ritiene che la 
associazione non possa diventare un fondo di mutualità; ritiene che è un 
intervento che deve riguardare la “politica” al fine di far venir meno una 
discriminazione che i magistrati subiscono rispetto ad altre figure di dipendenti.  
Propone che al prossimo CDC del 25 gennaio si pensi ad un gruppo di lavoro 
anche per ripensare le tematiche in punto si sicurezza e di edilizia giudiziaria, nel 
caso in cui il Ministro prima non assuma iniziative adeguate.  
 
Cilenti  
Richiama la disparità di trattamento tra tutela della maternità e tutela della 
malattia, costituzionalmente rilevante. 
 
Il CDC da mandato al Presidente per la migliore rappresentazione del tema della 
tutela del magistrato lavoratore al Ministro.  
Si fissa la data del 25 gennaio per informare e fare il punto sullo sviluppo delle 
interlocuzioni.  
 
Bianca Ferramosca 
In riferimento al tavolo con il Ministro per la riforma del rito civile, segnala che la 
ANM non si è detta d’accordo sulle indicazioni del Ministro in punto di risoluzione 
delle problematiche sul tema della giustizia civile. Evidenzia che la ANM ha fatto 
presente in tale interlocuzione che necessitano risorse per pervenire a effetti 
positivi, non già di semplificazione di riti e ad eliminazione di garanzie per le parti, 
ovvero delle previsioni di riduzione della istruttoria. La commissione è comunque 
è ancora attiva per gli approfondimenti tecnici man mano che proseguono i lavori 
sul rito civile.  
 
Alle ore 12,30 si sospende per redigere un documento in punto di tutela della 
salute e della malattia.  
 
Viene data lettura del comunicato allegato che viene approvato all’unanimità. 
Il verbale viene chiuso alle ore 13,10. 
 
 

Il Presidente         Il Segretario 
   Luigi Orsi    Mariolina Panasiti 


